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I iinfluenza dell'architettura italiana rinascimentale
e barocca
The Influence of the Italian Renaissance
and Baroque Architecture
'  :,:r 'r ' nra di Bnclapest ha |icevuto l 'aspetto
.: r'r.:s:iL ottocentesco entro I'ambito della
'. -.:'ri cirrrttelistica dell 'Europa Centro-
' : ::,.t. i l cui sfonclo economico-sociale r'a
-::::i;i, ' rlalla mona|chia austroungalica.
- -:r,::zrainrente, per sti le neorinascimentale
- ::. r:,1t,r iLi l seguile moclell i taliani, r' icalcn-
-  :  ! . L i i l l l r o  e r l i f i c i  I i o r e n t i n i  e  l o m a n i ;  i n -
'. - :::r'tre corne clefinizione cli sti le afchitet-
' ::." intelnazionale si trattava dello sti le
.:. l '. '. l '2l\'or.ito nella seconcla metá dell,ot-
' '.:.:, rlalla bolghesia pel motivi cl i lapple-
- ;.:r,::za. La borghesia imprenditoriale an'ic-
r:i: r si l l ita nd rur piri elevato piano sociale
' .r",ca GltiDdelzeit (la denominazione te-
. --i, I'rr irlten(lele i l periodo cli fondazione
-,.' l l ]])ftrlna ]l1ate1.iale) inclivicluö i l suo idea-
. -: ,r' ico nella cultu|a, in passato fiorente,
. . l l inasciDrento. La storin clell 'a|te cli Jacob
l i J L ihiü dt e il testo fonclamentale di Leta-
'  ' '  '  r . t l ,1 ]? l " s  l l p  tío l l l c  l v lo | t l " ] . l l l  '  e  lu |Ta
.:.:, .ri ie ulteliole di l ibli contenenti modell i,
- '-:rl)re maggiol numero cli riviste specializ-
.:. . l:r 1lrlssibil itá cli pubblicare,l 'ampliamen-'' i"l l irsegnamento dell 'architettura fulono
' ::: i elementi cl i ri l ievo dal punto cli vista clel-'::: i!rmazione clell 'architettura in sti le |ina-
- :lfntale in Ungheria.
l |iil'e al]e Íbl.me italiane, gestite come l]a-
:l.:l:l. 'nio comune, giá a metá clel]'ottocento
- r'st|o lc Itrl ianti "nazionali", plima di tutto
r r;rrDlania e in Francia e, nello stesso tem-
'. : nrrxlelli clerivanti clal linascimento fran-
,-.... ingle-se o tedesco spesso influenzalono
,:.rhe lalchitettura degli altri paesi. In que-
.:, senso I'Ungheria, in mancanza di folme
,.rr hitettonicl ' ie proprie cla applicare come pa-
: :, llgnia. ela consegnatai:ia cli questi moclelli
:r--r! nzrzionali e principalmente di quell i ita-
. . : . i .  I r r ruL le l l i  l i nasc imenta l i  i ta l i an i  e rano i
' ::i rl i l l irsi e preferiti, ma vennero cleati edi-
:r .: (l i ri l ievo (per esempio ail ' inizio clella cal
::.l.a rl i oclön Lechner', da József Kaiser,
rr..nllin Gier'gl e Flóris Kor'b, nonché gli etlifi-
: . l i Hent.ik schmal e Gusztá\' Petschachef)
.,:.the seguendo esempi francesi e tedeschi.
l-::i.r t i\amelite, cla questa varieti di influen
r! niulcil la Llna valiante che liploclucesse le
:  : : r . ' . , l i  l lD  "R inasc imento  ungherpsc:  I ' i i r
:l. l.. l i JencíLechner clivenne iniziator'e di que-
.-., ' ln ograrnma annunciando, nella sua pub-
.:r.zi.rne ploglammatica clel 1913, di aver'
::r,r'ato l 'ai chetipo, oy1'elo le folme unghere
- :,,iL.nute cla lagioni storiche, nel cosiclclet-
: ! jnxscimento a merlatula" sviluppato nel-
. Aira L'nghelia (territorio appaltenente oggi
It\'rlentemente .rl la Slovacchia).
I-,' storicismo clell 'Europa centlale si ple-
, , '  K,,t i l t líttg
sentö nella forma cli una ten(lenza stilistica
lelativamente unita|ia. 1 diffusoli p|incipali
fulono i giovani architetti che stucliarono in
scuole europee, plincipalmente in tellitori di
lingua teclesca, e cololo che, quasi contempo-
faneamente, plofessavano a Vienna, Praga e
Bu(lapest, con le loro opere e dalla catted|a
clegli atenei, la nuova visione e le nuove no-
zioni afchitettoniche. A metá tlel XIX secolo,
numerosi futuri architetti si r.ecarono all'este-
|o per' stucliare, prima di tutto in Austria e
Gelmania, fiequentanclo gli atenei cli Vienna
e Ber'lino. In territol'io tedesco compar'\'elo,
g i á  ne l la  pr . ima met i  ( le ]  seco lo .  aJc t tn i  segn i
tlel Rinascimento sugli eclifici di Klenze e
Semper AII'inizio I'Accaclemia cli Alchitettu-
ra cli Bellino licopli il luolo maggiole, la sua
fama super'a'''a iníatti quel]a rlell'Accaclemia
viennese che si guaclagnö celebr.itil intelrra-
zionale negli anni Settalita, p|incipalmente
tfamite Ia per'sonalitá Cletefminante di alcuni
suoi lirofessori, Friedlich Schmidt e Theophil
H.rnsen, mentle nello stesso perioclo l'Acczr
clemia cli Bellino firnzionava ancola sotto I'in-
fluenza clelle tlaclizioni tramanclate cla
Schinkel, morto nel 1841.
La tendenza clello sviluppo er'.r costituita clal
cosiddetto 'RanrlÓogenslil (lo stile ad arco a tut
to sesto) in cui, pul.non Potendo ancola ]]ar'lál'L
cli un ver.o e proprio Neorinascimento, oltr'€
ag l i  e lemen l i  r l e l l  a l ch i te l t  u la  loman ica .  cor r ,
parivano anche le forme architettoniche (le
Quattlocento fiorentino. Le opere ungheresi d
mag3iot' rilievo di questa plima coÜente del](
stile neolinascimentale, il cosicldetto "stile :
cubi . si sono conservaLe solo in progetti. e lr
stano riferimenti di questo stile su edifici mino
ri. Antal Szkalnitzky fu il primo architetto un
gherese allievo dei colsi dell'Accademia cli Ar'
chitettura di Bellino e fra gli insegnanti belli.
nesi .,.a |icorclato Frieclrich August Stiiler
(1800-1865), che contribui al tlionfo dello stile
neotinascimentale in Ungheria con un impnl
tante edificio. Il palazzo dell'Accaclemia Iln
güerese clelle Scienze a Pestche rimase Í'ino :l
1860 I'edificio pubblico ungherese di maggior
rilier.o. La sua influenza sullo sviluppo clell'ar'.
chitettul.a unghel.ese é immensa, Miklós Ybl (
Antal Szkalnitzky gestirono e controllarono ii
cost!uzione dell 'Accaclemia e quest'ultimo
al.enclo lavor.ato giá Plececlentemente con stii.
ler', I'icevette un ruolo importante anche nellir
pr'ogettazione. YbI, al.chitetto piü anziano e d]
fama nazionale, fu chiamato a collaborare cor:
l'.|iedl.ich Au$lst stü]el: Ptlazzo
' .l'{(ádemia Unghel'ese Clelle
-  r , l r re,  18G2-64.
: , itirh Au7tLsÍ StiiLel,, Hü]qa|ia)l
' ' rcL Acad.enty buildirU, 18U1 .
2. InteIDo (lell'Accaclemia.
Arud(t}| lJ. i ]|t.t'Ío]''
>rkalnitzky, per I'appunto grlrzie alla sulr noto-
::rtal. come supervisore dei lavo|i. Ledificio
i.,ll.Accademia con\'inse deÍinitivamente am-
' r(luc gli architetti a schielarsi dalla parte del
\tolinascimento.
La can'iela cleativa tli Antal Szkalnitzky
l\:](i-1878) puf essendo br'er'e, ö r ' icca, i l mae-
..r'. ' .]itenne celebfP e si met.itö t. iconosci-
'.. ' ntu non solo con i suoi e(lif ici neolinasci-
:::t.ntali cl i ispirazione romana, ma anche con
,.tLttiritá Clidattica, s,rolta nel PoI'iteclL,Iik urtl,
.ri ituzione che prececlette i l Politecnico at-
:ll:lle, in qualitá di docente cli Teot.ia cl'ar.chi-
:..ttur.r e costruzioni decorative.
]Iiklós Ybl (1814'1891) é la maggiol.figul.a
ii,ll'architettura neorinascimentale unghele-
-'.. La sua ricca opera architettonica, dopo un
: I.inlo periodo romantico é costituita da]Ie
::rrnrolie cli maggiol l'ilie1'o dell'al'chitettufa
::r,u inascimentale ungherese. I segni clel co-
-:rl(letto'\' inascimento ellenico", secondo la
i,.tjnizione cli Theophil Hansen, plesenti nei
.urri primi palazzi neorinascimentali, l iyelano
.ir t(,nclenza Yiennese clel suo concetto archi-
:r.ttonico: palazzo Festetics (1862) andato di-
- nrtto. e i l contiguo palazzo Kii lolyi in I' iazza
I', ' lLack (1863-65); su quest'ultimo eclif icio,
r'r.r'r), si possono osservare anche elementi clel
llitriiscimento francese (lucer.nirt.i a Íb|ma di
r'arl iglione) e modell i italiani (i lol 't ico con
: ampa can'abile). Si collega, sia pel ubicnzio-
:r" sia per epoca, all 'edificio dell 'antico Palla-
: Cnto (oggi secle dell 'Istituto Italiano di Cul-
:irra) i l cui carattere - oltfe alle tendenze
.. icnlresi summenzionate - é costituito pl.inci'
: 'rrlnente da soluzioni al 'chitettoniche neo-
.:inr1uecentesche. Le opet.e piü l.ecenti e co-
.tr.lrite in gt.ande Stile, piü tal.di sa|anno ca-
! i ltterizzate per I'appunto cla questo tipo di
tlcgante e individuale pluralismo sti l istico,
nr:l la cui gamma compaiono le divelse tenclen-
ze linascimentali fino a quelle balocche, ma la
(ui fonte cleterminante rimlrne il Cinquecento
t soP|attutto I'architettura del Sansovino e
lrrLlladiana. Dal punto di vista dell 'aspetto e
.lcl panomma della cittá le memolie Cli massi-
nro l i l ievo della ricchissima opela di Ybl sono
jl Palazzo della Dogana sul Lulgodanubio i l
\.riI.ket't Bazár e Váfker't kioszk (il cosid(letto
bazal e chiosco ai piedi dei Gialclini della For'-
rt zza, ovvelo del Palazzo Reale tl i Buda), non-
thé un'ala deI Palazzo Reale, piü tal.di fistfut-
tLlrata, inoltre, I' insieme clelle Telme dell 'Iso-
Il l NIal'gherita,la chiesa de] Clistfetto LiPótvá-
los (la basil ica di Santo Stefano) e "l 'opela
Dulgna", il teatro dell'Open, attestano tutte
che Ybl conosceva a fondo il linguaggio archi-
tcttonico classico di ispirazione italiana e, da
vero maestro, lo utilizzaya ed applicava in
modo cleativo. Il sistema clegli spazi e la for'-
mazione stluttulale e tecnica degli edifici,
utilizzano e ci pl'esentano nello stesso tempo
le soluzioni piü ar'anzate e moder.ne dell'epo-
ca, le soluzioni alchitettoniche degli intelni,
inr.ece, sono calattelizzate da disegni fanta-
siosi e da una libela intelpletazione delle ten-
Clenze stilistiche. Loper'a maggiol'e cli Ybl é
I'edificio clel teatro dell'Opera (1873-74) che si
pose a livello di quella cli Paligi (Galnier',
1862-74)' di Viennrr (Nüll e Siccafdsbur.g,
1861-68) e cli Dresda (Gottfried e Marfrecl
Sempre, 1871-78).
La basil ica (l i Santo Stelano cleve esse|e |i-
tenuta oPer'a di Miklós Ybl' anche se la co-
stluzione fu iniziata nel 1851 dal gl'ande mae-
strc del Classicismo, József Hikl. Nel 1868,
dopo la sua morte, la crqrola clella Basilica, pet'
via di e}Tol.i strutturali, ct.ollö e i lar.ot.i fttt.o.
no poltati aranti (la Ybl, che sostitui le forme
del Classicismo con quelle Neot inascimentali.
La struttru a della cupol.r posta al centt'o del-
la pianta a Cl.oce gl.ecil é concepita in a(ciaio e
rivestita. Il mondo della finanza liconobbe le
ottime qualitá Cli Ybl l.iempiendolo cli commis-
sioni; anche l'eclificio cli clue piani della Cassa
Nazionale di Risparmio di Pest l ir c' ':: r-.;:-
questo pel' iodo nel centro stolico L\ ji, K..r'
l 2 ) :  quas i r .enr .ann i  p iü  ta r . ' J i  r . i  i r I : . l ' - '  .
piano ulteliole pel opela clello str.. \"
Due ann i  p l ima de l  Coml ' r 'n r r  ' . . -  - '
s l ipu la to  con l 'Aus t r ia .  ne l  j y t t '  n . ' :  - '
ebbe inizio la costruzione (lell antir, ' i ..
mento 'trlovvisolio", al lato settdr:!: I
del Museo Nazionale Unghelese. in r r, > .
dor (oggi Sánclor Brócly). LA.<senrblta :.l.
nale |imase in cluesto palazzo fino al l ttttl ..
no in cui t|aslocö nell 'edificio oclielrl. '. I- l
l azzo .  ne l1942,  passo  in  prop)  ie r i  (L . l l  '> . '
italiano diventando sede dell 'Istituto 1i r,....
r l i  Cu l tu ra .  Yb l .  pe l  c lea le  la  t  l r i r r sL r l r ,  i
l a t i va  r le i  g ia t  d in i  de l  Pa lazzo  R"r r l ,  . -  . .  ,
sante che s'affaccia sul Danubio. lrf(,r.ar'-'- r .
casegg ia t i  res i ( lenz ia l i  l re l  l l l " r r . : , r .
gualdia leale - clivisi cla una bella alel:::' "
r.a con volte e ar.chi con dariurti un l)Ú' :
glione in sti le Neorinascimentale (h( , '! .-
l iamente sel'viva a contenele gli r:r:::..
ith'ici che fot'nivano acqua al pirlazz, '. ( -r, -
l:r tone neolinascimentale altlo n('n r: i,
camino della macchina a [zrpo|t. I-r, r
p lovv i s ta  r l i  una be l la  logg ia  o- l ' i r r , r  r ,  r '
che  occu l t . rva  comple tamente  l i r ! r ,  r ' : .
. ) i ,] ' ' lealro í]el l 'ope)a' 18r] 187'1.
: t )/,rn Howe, 137j-137.!.
r: ne tecnica dell 'edificio. Davanti all 'ecli. 
. :llr ece' .<i ergeva la statua cli Miklós Ybl'
, r  r .  r .e l  1896.  anno r leJ  M i l Jenn io .  per
r :.(-!'nr)raflo all ' interno delle ambientazio-
: .LLi i suoi progetti erano stati realizzati.
.-:, nlggioranza clella generazione composta
:'::1.aImente daarchitetti piü giovani cli Ybl,
. .:re|se negli anni Settanta dell'Ottocento,
' '. i, .tu(liato a Vienna. Nel caso clegli edifici
' 'l;.ztál. Petschacher, e prima di tutto nel ca-
r,.l c:rseggiato residenziale delle Ferrovie
.' .:i..] l]l '\v), nonché delpalazzoPallaviciniin
.\:.,u.a...r'. gJi s,luisiti, letraglj rinascimpn-
-: lccompagnano alla facciata creata nel
:::::renzionato Rinascimento el lenico hanse-
.] - (j]i or.namenti a sgraÍ.Íito del caseggiato
- i,.nziale delle Ferrovie sono opera di Lajos
. r-rher'. insegnante di disegno della Scuoia
'I r'. l l,r tl i Disegno e del Politecnico. Adolf
:.-. rli o|igine austriaca, nato a Praga e auto-
.  . r r '1 ' ' r ' rant i  e , l i f i r i  anche a l les te ro .  s i  d i -
'...lt- 1lel. l'antica Galleria d'Aúe (1875-77)
. i..lrrt'a r.ia Sugár (oggi via Andrássy) nella
: r,, ciata si manifesta il palazzo Bevilacqua di
. r' :ir. opela cli Sanmicheli. Il palazzo palla-
: . .\r]jrn cli via Bródy, raro esempio della ti.
*rr rli pal:rzzi privati, conservato a Budape-
st fino ad oggi, con una fila di salom nnascr-
mentali dallo spirito unitario (con affreschi di
Károly Lotz), fu progettato da Antal Weber,
ap|anenenre aila genprazione ll iü anziana, an
ch'egli recluce dall'ateneo di Vienna. La carrie
ra dell'autore del Parlamento, Imre Steindl,
subi I'influenza determinante del concetto neo-
gotico del maestro, ii professore viennese Frie-
drich Schmidt. La sagoma dell'edificio del Par-
lamento, due blocchi ailineati lungo il fiume che
contengono la sala clelle sedute della Camera
dei deputati e del Senato, collegati da un asse
centrale incoronato da una cupola, costituisco-
no un'opera significativa entro l'ambito dello
Stol'icismo gotico.
Ttrttavia va componenti dell'opera di
Steindl nacquero sotto I'influenza del Rinasci
mento italiano. Le lacciate dell etlificio univer-
sitario di viale Múzeum, del Nuovo Municipio
di via Váci e della Scuola Superiore di Veteri-
naria con il loro rivestimento di mattoni c]'udi,
con ornamenti a|chitettonici di ceramica ispi
rati allo stile del Rinascimento italiano sono so-
brie, mentre latromba delle scale dalla struttu-
ra di ferro fuso del Nuovo Municipio nello stes-
so tempo costituisce un'innovazione tecnica e
strutturale di grande rilievo.
Il personaggio determinante dal punto di
vista del taldo stor.icismo é Alajos Hausz.
mann, allievo deil'Accademia di Architettufa
di Berlino e seguace di Szkalnitzky. Hausz-
mann negli anni ottanta applicö alle sue ope
re lo spirito neorinascimentale e Solo piü taf.
di di\'entö l'architetto..neobarocco'' conosciu-
to clal grande pubblico. Ji un prodotto carat-
teristico della sua prima epoca il Museo Indu-
striale di Tecnologia (1889) che dimostra I'in-
fluenza delle facciate cli mattone dei palazzi
bolognesi e ferraresi. In base ai progetti di
Hauszmann nel 1884 fu costruito il palazzo
Batthyány nel via]e Teréz (il caseggiato resi-
denzia]e fra le due guerre ospitö il Liceo ita-
liano e dopo fu adibito a Sala matrimoni) la cui
facciata é la copia precisa di quella del palazzo
Strozzi, mentre la disposizione interna é deci-
samente barocca.
L'adeguamento allo stile neorinascimenta-
le pur sorto dal pluralismo di stili del primo
Storicismo (nell'Europa centrale tra il 1830 e
i] 1860 circa) Si presentö Spesso collegato a
elementi stilistici diversi, al classicismo "elle-
nistico" o alle forme rinascimentali francesi o
tedesche e, piü tardi, anche al Barocco. I.lap-
plicazione dei singoli eiementi stilistici non
et:a Íilalizzat'a a.ricalcare strettamente i mo
delli, piuttosto si cercava di creare "l'abito
formale" (Julius Meyer) o il "rivestimento"
(Gottfried Semper) aggiornato di edifici di
stampo classico. Nell'ultimo terzo dell'Otto-
cento i progettisti, gradualmente, si orienta
rono verso le forme del tardo Rinascimento e
barocche, Gli elementi stilistici barocchi, pre-
sent i  in  un i t á  o rgan ica  con lo  s t i ]e  neor inas . " i -
mentale de] tardo storicismo, caraLLerízzato
dalla mescolanza degli stili, derivavano dal
vocabolario delle tendenze classicheggianti
dell'architettura barocca. Questo stile - e in
esso I'ordine a grandi colonne - offriva infatti
le maggiori opportunitá rappresentative. Per
quanto riguardava gli interni era il Rococö in-
vece con la sua giocositá e variabilitá di forme
a essere maggiormente utilizzato.
Nelle tendenze neobarocche del tardo sto-
ricismo di Budapest (dal 1885 al 1914 circa),
rispetto a quelle di Vienna, si osserva la ricer-
ca dell,unitá di stile e di armonia che caratte-
rizzarono I'architettura neorinascimentale
clello storicismo maturo. A Budapest si trova-
no ben pochi palazzi esplicitamente neobaroc-
chi o neorococö, questi stili compaiono piutto-
s lo  neg l i  in te rn i .  F ra  i  poch i  esempi .  pero .  s i
puö menzionare il palazzo Wenckheim (1887,
oggi ospita la biblioteca ErYin Szabó), proget-
tato da Artúr Meinig, architetto di origini te-
desche, che studiö a Dresda. A Budapest, in
] Inle!Ío del Teatrc dell'open.
,r, n House, illtaiot.
:':rrti, contrariamente a Vienna e a Praga la co-
-iruzione della maggiol parte degli edifici
:'ttbblici é databile alla fine del secolo, all,epo-
rr,lel tarclo storicismo, quando. nelsegno ciel-
.a celebrazione del Millennio. vennero realiz-
:ate cliverse costruzioni. Gli incarichi per la
: titlizzazíone degli imponenti edifici pubblici
.,n(laYano regolarmente a rinomati docenti
r:ri lelsitari (Sieindl, Schulek, Hauszmann) i
ri |l ogetli l ispecchiavano lo sti le in cui si
'.r'airo specializzati e che insegnavano all'Uni-
'' tr.sitá. Uorganizzazione dello spazio e la ten-
it.nza alla simmetria caratterizzano spesso
.:lcste strutture, perfino nei casi in cui ven-
;, 'no applicati stili meclievali, come per esem-
:'irr nel Parlamento cli stile neogotico. La ri-
-:r'utturazione della fortezza di Buda, del Pa-
.lzzo Reale. fu I'altra enorme imDresa archi
:.ttonica del taIdo storicismo. 11 cárattere ba.
:,'cco dell ' insieme architettonico iniziato da
\tiklós Ybl e portato a tefmine da Hausz-
:::lü'rn. fu ispilato alle folme del barocco au-
.:r'iaco. Gli interni e I'an edamento del oalaz-
' '. tl iü tarcli andati distl.utti. fur.ono reálizza-
r:. lssieme a quell i del Parlamento, dai mi
:.i,rli maestri e dalle ditte di maggior rilievo,
.,:ti\.i nelle belle arti e nelle arti industriali
:rsheresi. La Curia. situata di fronte al Par-
'i|nrcnto' é l'edificio di maggior splendore di
.:!le misto, neobarocco e rinascimentale, co-
.:!'uito da Hauszmann. La facciata principale,
,,n olcline gigante di tipo fi'ancese e poltico
alagonabile al Reichstag di Berlino, ploget-
:r,t{) (lal Wallot, il grandioso atlio trasversale
. ia clisposizione barocca clegli spazi costitui
-Lr,,no una delle migliori composizioni monu-
':.cntali del tardo storicismo ungherese. I ma-
jr:ifici interni formati adottando i miEliori e
.:r 1lt.eziosi matel.iali, l 'att' io con iI r.icó r.ive-
-::nlento di marmo, la disposizione dello spa-
::,' e I'illuminazione, che evocano gli edifici
-r,pple,sentativi dell'epoca impeliale lomana,
:Ino degli ambienti piü eleganti dell'epoca.
l)a segnalare, infine, uno degli esempi: I'o-
.,r.a maestra cli Gyözii Cziegler, l'eclificio del-
.-'Itr.me Széchenyi (1909-13) composto di ele-
:r.nti linascimentali e barocchi. Il cambia-
rrr.nto si ebbe allo scoppio della Prima guerra
. 'n'l iale quando fu i l Libelty. di naluta e oli-
:::ri (ompletamente diverse che si impose.
I-ll íoga costl.utti\'a <lel tarclo stor.icismo
-:rinse al culmine all'epoca clelle celeblazioni
:. . nrillennio della Conquista della Patria. Lo
'::." cd i clettagli aclottati dall'architettura era-
(:rratterizzati principalmente da scelte arbi-
r'r'ic e clal desiderio di sorprendere. I-iunione
. i.sso iuagionevole e senza limiti dei modelli
:..rstici, la maggiorazione clelle climensioni cle-
gli edifrci, l'infinita val.iet.t dei tetti, nonché le
ragioni commerciali che guidavano la scelta dei
materiali, tutto ciö fu causa clella perdita del-
I'armonico aspetto ottocentesco delle vie di Bu-
clapest, specialmente nella vie secondarie piene
cli caseggiati residenziali. Notevole é la figura'
fi? gli architetti e impfenditoli €dili dell'epoca,
di Ignác Alpár (1855.1928) la cui impor'tanza
cleriva plincipalmente dal suo ingegno di plo-
gettista e di managel. e dalla valietá e versati-
litá dei suoi molti pl.ogetti. I suoi edifici si di-
stinguono fondamentalmente per I'aspetto I'i-
nascimentale-bar.occo, nello stesso tempo é
p|oprio lui che aclotta in magBior misura il me-
todo dell'efÍicace mescolanza degli stili. Tt.a le
innumerevoli opere uscite clal suo studio di pro-
gettazione non si puö non menzionare il Palaz-
zo clella Borsa di piazza Szabadság, car'atter'iz-
zato da tlatti neobalocchi, e il Vajclahunyad
Vára IFortezza di Vajdahunyad].
Una delle col'fenti piü importanti clel taxlo
stor.icismo é lo stile cosiddetto .,ridotto'' che
l'inunciö alla decot.aZione sfarzosa deEli inter'
ni, l etaggio di una cuhu|a botghese desidero-
sa cli esprimere il successo e I'ambizione delle
classi emer.genti. Le facciate diventarono piü
semplici e si raffolzano i motir.i primali del
classicismo. Gli edifici costruiti prima dci-r.
Prima guerra mondiale da Dezsö Hültl. gen.''
ro di Hauszmann e suo successol'e alla cari"-
dra del Politecnico, nacquero ancora nel ."'
gno dello sti le barocco classicheggiante 11tr-!'
esempio in piazza Kálvin la sede della Crrr,1'"
rativa Assicurativa dei Fattori, 1911). Dive '
si suoi edifici progettati nel dopoguerra rrr,-.
lano perö lo spir.ito del modernismo. \t...
stesso tempo Hültl, in qualitá cli profess.'t.. '.
ebbe un suo ruolo nella rivincita dello si:.
neoclassico del primo Novecento: i l \e,' i, i, '
locco che riapparve nel clopoguerra
La seconda fioritura dello sti le neobar', 'c.
appartiene alle tendenze Neoeclettiche í]' '.
dopoguerra ungherese. Le forme si basa\ll:
sull 'alchitetLura ba|occa classicheggiant,.. 
soluzioni - particolarmente nel caso di eri i:1, .
commissionati dalla Chiesa e nel caso (l i r:...
- rispetto a quelle sov|aclecorate (lel i:.! ' ' l
stor'icismo sono piü semplici. I pr'ogetti rrl..i:.
tettonici presero in considerazione ancli. ..
logiche dello sviluppo ulbano: il liceo -ian: f.
melico (1927-29) con la chiesa tlei parlr': ,..
stercensi a Buda (1937) e fo|se I e,l i l l , i ' '. ' ..
siastico di maggior effetto di questo sr.,:, : :
peliodo, costruito nella capitale su pr', 'r.::.
:. \'e(lLtta. sezione e pianta del
, rr:rnro. 1S80-1902.
. , ,  ! io,  (  d p lah of th.
, , '  i t  L l  i ld i l t ! ,  1880'1!02.
r ' Arclijtettura in Unghe a 1867-19671, Bu-
' ; ' ll]a Wá]def e pul incompiuto costituisce un
r r;::io cli liferimento importante in lelazione
r:. r)anorama cittadino. Originariamente la
Jrr:rsa avl'ebbe dovuto essere racchiusa tra i l
.: , " e i l convento, 1o specchio d'acqua che si-. ibbe folmato tlamite la trasfolmazione
i. . l.erreket]en tó ll'ago senza fondo] e il per-
i :.,r che vi doveva condurre avrebbero tutti
.-.:,ienziato la chiesa d'epoca barocca, ele-
:: :-,to centrale della composizione. Edificio
:: :tvole tra i caseggiati residenziali neoba-
l .-chi rlel clopoguerra é la casa di pToprietá
,r' -. lstituto delle Pensioni della MAK (pro
;'::i rl i Béla Málnai e Gyula Haász), situata
.' .|, ficinanze del Parlamento. La facciata é
. .'.r'uita nello spirito dello stile barocco ro-
:  . :  ' '  p  I . c r I i f i c io  s tesso  é basato  su l  p iano l .e .
i .atole, molto dettagliato, messo a punto da
! t.-zsij H.iltl' Il che ci spiega perché gli archi.
:.::i ]lálnai e Haász, che giá molto prima
:. ..-\ ano dimostrato di operare in spirito mo-
,i -r'!:,) progettarono una facciata neobarocca,
-. 1r'endo un compito molto delicato dal pun-
: i i \ ista del panorama urbano, Lo sti le neo-'r.:r'rcco l imase in auge per un lunghissimo
;..:':,rclo nell 'ambito della costruzioni di case
:;:.::irmilial i (vil le) e residenziali. Esso fu I'e-
.: :..,ssione piü originale della..societá neoba-
a  ! i l
!, , ;,)0t,ttf icL:
i ' :.I. }.ar.baky, ..Miklós Ybl' ein ungarischer Ar-
. - :"k! (]el. Neorenaissance'' lMik]ós Ybl un aI.
' :.iLo ungherese del Neorinascimentol in -E?
. - t n c c clet Reilai$&nce. E'ii L Biil'ge1'Iiclrc1
; -tstil int 19. JalLrlrlLlld,ert LRinascita del Ri-
:,-r:nrento. Uno sti le art ist ico bolghese nel
]. '  \ .ecolo], München/Ber]in 1995' pp' 161/175.
.:' ,. ,. Hirllszmann, N.úplójo, |Diario), Bttrlapest
: ..;. Dél]es KomáIik'..Egy sajátos tendencia a
:' '] i.nrika ko1.ának építészetében,' [Unn ten.
:. .rl p fticolare dell'architettura romantical,
.: ''! , .|:::et MLg!|a].orszdgo1l 1330.1870 kataló-
.: - -\r'te in Unghe a 1830-1870, catalogol, Bu-
'-. i  l9s1, pp. 24130. Jenó, Lechner', 7o
,t ,,,Iok a lelqtJelot.szLigi & Íelső. la,g,!d1'o1-
,' ,', |t|x:(ílls2 é,pÍt&,től Isíndi sul]'architet-
. , :r I'olonia e nell'Alta Ungherial, Budapest
': I F-efel]c Melényi, Maguar építészet 1867.
architetto clell'Unghelia del peliorlo del complo-
messo storicol, Budapest 1994. Elvin Ybl,
M,iklós Ybl, Buclapest 1956. YbL Miklós építész
787j.78Íl7 lMiklós Ybl, afchitetto 1814-1891] a
cura dalla Fondazione Hilcl -Ybl, 1991, pp.39/44.
The |nf|uence of thé lta|ian
Renaissance and Baloque
A1chitectuÍe
The panorama of Budapest acquired its as-
pect of XIXth century historicism against a
background of expansion which was charac-
teristic of the rvhole of Eastern Central Eu-
rope, ancl whose economic and social basis
was the Austfo-Hungarian monarchy. "Neo-
Renaissance style" means, in essence, the fol-
lowing of ltalian models, ancl in particular the
copying ofbuildings in Florence and Rome; as
a definition of an international architectural
style, we are in fact dealing with the style
favoured by the urban micldle class across
Europe during the middle third of the XIX
century, for purposes of display. This entre-
preneurial bourgeoisie, which had acquired
wealth and a higher social status during the
"Griinderzeit" (or "period of establishment",
meaning the foundation of material prosperi-
ty) identified as its historical ideal the culture
of the Renaissance. Jacob Burckhardt' s his-
tory of art and other art-historical works of
the time wbich delvecl deeper ancl deeper into
its favoudte themes. the fundamental work of
Letaroui||v - the L'dtÍices cte Rotae Moderttc
ancl anothör who]e series of books containinE
examyr les  - :  the  ever .g lowing nu mbe l  o fspe-
cialist reviews; the opportunities for publica-
tion; and the expansion of architectural
teaching: all these were noticeable features of
the "rebirth" (or the "resurgence") ofRenais-
sance architecture in Hungary.
In addition to the Italian íorms which werc
treated as a common heritage, there hacl al-
ready arisen by the mid XIX century some "na
tional" variants, first of all in Germanv ancl
France; and at the same time models deriving
from the French, English or Genrran Renais-
sance often made an appearance in the archi-
tecture of other countries as well. Hungary,
lacking its own architectural forms to serve as
patterns, was thus the recipient ofthese inter-
national models, Italian ones in the main: Ital-
ian Renaissance exemplars u'ere the most
wiclesPleacl ancl popular, but sigrriÍicant builcl-
ings u'ere also created following French and
Gel.man ones (e.g. by odón Lechner at the
StaÚ of his career, by József Kaiseq Kálmán
Giergl and Flóris Korb, not to mention the
buildings of Henrik Schmal and Gusztáv
Petschacher). Almost wholly missing from this
variety of influences was any variant repro-
ducing the folrns of the Hungarian Renais-
sance; later on, Jen? Lechner became the orig-
inator of a programme to include them, pro-
claiming in his manifesto of 1913 that he had
found the archetype (Hungarian forms with a
historical backing) in the so-called "Battle'
mented Renaissance" developed in "Upper'
Hungary" (a region now mainly in Slovakia).
Historicism in Central Europe took the form
of a fairly homogeneous stylistic tendency. Its
main propagators wer.e the young architects
who studiecl in European schools, mainly in
German-speaking count es, ancl those who, at
more or less the same time, were illustrating
the new architectural vision and the new lo-
tions in Vienna, Prague and Budapest, both in
their owll works and, frequently, in their insti-
tutional teaching posts. In the mid-XIX centu-
ry, many budcling architects went abroad to
study, first ofall in Austriaand Germany, atthe
institutions of Vienna and Berlin. In German
lands some hints of the Renaissance appeared
as early as the firct halfofthe century, on build-
ings by Klenze and Semper. Initially it was the
Berlin Academy ofArchitecture which hacl the
gneater role, its reputation being higher than
the Vienna one' s; but the latter gained inter-
national reno\a'n during 1870s, thanks largely
to the towering figures oftwo ofits professors,
Friedrich Schmidt and Theophil von Hansen,
while the Berlin Academy was still operating
under the influence of the traditions that
Schinkel (d. 1841) had left behind. The trencl
they developed was the so-called "Rundbogen-
stil" (or Round Arch style) inwhich, though we
may not yet speak of a fully-fledged Neo-Re-
naissance style, We do Íind, alongside elements
of Romanesque architecture, some architec-
tural forms of the Florentine Quattrocento.
The most impoftant Hungarian li.orks in this
first strand in the neo-Renaissance style, the
so-called "Cube Style", survive only in draw
ings, t hough we may detect its traces on minor
buildings. Antal Szkalnitzky was the first Hun-
garian architect to emelge from the Berlin
Academy of Architecture, and plominent
among the teachem in Berlin is the name of
Friedrich August Stüle. (1800-1865), who con.
r ributed I o the triumph ofthe neo-Renaissance
style in Hungary With an extreme]y impoúant
building, the Acaclemy ofPest. The Hungarian
S€ience Academy building is one of symbolic
significance, and remained the most important
public building in Hungary until 1860s. His in-
fluence on the development of Hungarian ar-
l .-.: 1ll70' NóIa Pamer; MÍLgIJCL1. építészet a
, i a ], ú bo r ú k ijzijtt |Atchitettufa nel periodo
::. -- , lLre glancl i  guerrel, Budapest 1986. I lona
> . ::.'i.1:.. Epítészet a2 oszt11ik.Mag!1d1, Mo1lar
' ' . , , '  IA.rchitettura nel la Mona|chia Au-
.. ;:: laI. ica]. Buclapest l990. József Sisa,
..: ':l.tl 'lntaL. Egt1 építész a kiegle.és ko
'\! q4a)'o]'szúgo'l lAntal szkalnitzky. Un

. \l ,i. l.őrst€l.c Fl.igg\'cs Feszl.
. ] i1!l){:l nlagÍ{io.e. l3;].ó9'
, , . I'./)!'sÍ(,t()|II Fl'i!t0u\ Fes:l'
': " \tt)1allau ( 1E5!-t;!).
r.::(.ctLD.e $.2ts immense: the const|uction of.::( science Academy was man4g€cl ancl over!
..-.n l))'Miklós Ybl and Antal SzkalDitzky and.]].- ]iltt.,|. lrar.ing alt'eatlJ' rr.or.ked lrith Stü]el'
i,rlirr. tlas given a majol |ole in the design al-
- ,. \'hl. an okler ar.chitect tvho already hacl a
:::ir'niLl rellutation, r'as for. that rer.y reason
:,.,i,1 ,'n to \rork $ith Szkalnitzky as sqrer.r' i-
- 'r' ,,l the q.or.ks. The building of the Acaclemv
.l.. tt.hat Íinally made up both ar'chitects'
r::::(ls to:rl ign themselves rvith the Neo-Re-'.r,:.i itnce tr.en(1.
l h,rLrgh Antal Szkalnitzky (1886-1878) had
:..', rr sholt cr.eative cilr.eeti t \as a r.ich one:
'- irtcrLrr':e a celebratetl mastell and earnecl
. r"gnition not only thlough his neo-Renais-
- ,::ei. bLrilclilgs (inspil.ecl by Roman ones), but
. , lr]' his teaching activities as lectu|er. rn
, ::,-, 'r'\' 1)f-A r.cl'titectut'e and or'namental Builcl-
: !.. |he Po| itechlríka ilt ' the for.elunnet' of to-
.r,. s Ilrh'technic.
]Íil i lr 's Ybl (1814-1891) is the gl.eatest fig-
:.- :l Hurlgarian neo-Renaissance ar.chitec-' .ri.. ,,t \\'hiclt he gr.eat $'ealth of his a|chi-
' '. ':rr|iLl rvor.k (after.a first, Romantic per.iocl
: tr!.rrr historical significance) forms.ut oltt-
- .,:r i:nlj tre srlr.J'. The malks ofthe so-called
,:,., k Iievival", as Theophil von Hansen cle-
',1 ::. iLpl)eal on his first lar.ge buildings in
the neo-Renaissance style, an(l shorv the Vi-
ennese tenclency of his alchitectur.al imagina-
tion: the Festetics palace (1862 - no$,de-
s l fo\ 'e ( l ' .  an(|  the  ne ighbor r r . ing  Ká t .oI . l . i
1raIirce in Pollack SqLr;rr.e t1stj;iÜ5,1ion tlre lat-
ter building, though, u.e mat' also notice
Flench Reraissance elements (canop), sky-
l ights t  anr l  I ta l i an  l )a r te rns  1 l ,o r . r i co  l . i i h
slof ing rh ive r. Assocaared \ it h ihese, bol h in
time anrl place, is the okl Par.liament builcling
(torlay home to the Italian of Cuttur.al Insti-
tute) $'hich - apat.t from the Viennese ten-
clencies alrearly mentioned - (lra.i\.s its char
acte| mainly ír'om the use of XVIth centur.y
alchitectur.al solutions. His later wolks, built
in the gland stvle, c:lme to be chalacter.isecl
byjrst this type ofelegant and indil idual sty-
l istic plu|alism, rvith featut.es r.iLngrng
thlough the various Renaissance and even
Balolue ter(lencies. but l ith a gor.er.ning in-
spir'ation 11-hich r.emainecl the ar'chitectuú of
the XVIth centuly .rncl most of all that of
Sansovino and Pallari io. Fl.orn the point of
rie\' of the to\rnscape, the most noteworthy
lemains of Ybl' s superlativelv r.ich oeuvle
ale tite Customs House on the Danube quay-
side, the Vál.kel't Baz1lr.ancl Vár.ker.t kiosik
(the so-called bazaar' ancl kiosk at the Íbot of
the Castle Gar.dens, ol Royal Palace ofBudn),
an'l one u ing of the Ro.val Pulace itself, latel
rebuilt: also the errsemble ofthe Marglr.et Is-
land baths, the Lipótváros l)afish chur.ch [St.
Stephen' s Basil ical and his nagntLttt optts,
the Opera. All bear.witness to Ybl's ;ell-
rooted uncler.stancling of the Classical ar.chi-
tec tura l  l anguage insp i r .e r l  by  l ra ly ; rnd h i s
t |u lv  maste l  .v  w ie l r l ing  o f  i t  in  c reat ion .  H is
an'angement of spaces, anrl his buildings'
st|uctural an(l technical composition, use and
plesent to us the most advancecl ancl modeln
solutions ol the age; u'hile his architectural
intelior designs featul'e a handling ofstylistic
tendencies that is imaginative ánd fi.ee in
spir.it. Ybl's greatest work is the Opera
íl8i;].74 ). a building ilr the highest Eul.opean
le|el rthich is $or.rhy to tal(e its place aiong-
Side the ope|a houses ofParis (Gárnier', 186ó-
1975), Vienna (Nüll and Siccar.dsbul.g' 1861.
68) and Dlesclen (Gottfried ancl Manfretl
Semper', 18?1-78).
St. Stephen's Basil ica must be I'egafded as
one of Miklós Ybl' s tr'or'ks, even though con.
st|uction $'as star.ted in 1851 by the grand
masteI. of Classicism, József Hild' In 1868, af'-
te| the death of József Hikl, the basi]ica' s
clome collapsed clue to eri'ors in the structur.e;
the building wofk lvas continued by Miklós
Ybl, but the forms of Classicism rvere le-
placed $-ith Neo-Renaissance ones. The vault
of the clome, \l'ith clrum ancl lantem, the sight
of s'hich became a pal.t of the city' s skyline,
l-as formetl by a r.epeated co\rer.rng on:r
gl'andiose steel stl.uctufe, which nestles upon
the square space of tire Greek cross plan.
The s'olkl of Finance r.ecognised the su-
pel.b talents of Miklós Ybl anc| shorver.ecl com-
missjons on him, including the trvo-stofev
buikling for. the National Savinqs Bank of
Pest which iyas built in this per.iocl in the okl
tolvn (12, via Károlyi): almost twenty years
latel another storey \1'as a(kled, fol.tunatelv
again by Ybl.
T\'r'o yeals before the Histor.ic Complomise
$'ith Aust|ia, in September. 1865, construc-
I  ion  o f  lhe  o l r l  Par . l iument  bu ik l ine  -  the . . in -
telim" one - began on the nolthern side ofthe
Hungat.ian Nationa] Museum, in Sándor'
(norr.arlays Sánclor. Bt.ócly) Str'eet. The Na.
tional Assernbly stayecl in this palace until
1901,  rvhen i t  mo ler l in ro  i t s  p r .esent  bu i Jd ing:
thc ol(let palace became the l)l.oper1\' of th*e
I ta l i {n  S ta te  in  lg42,  and hoúse i  rhe  I ta l i an
Cultural Institute.
Ybl planned tq'o residential blocks for the
olnamental completion of the Royal Palace
ga|dens on the slope overlooking the Danube;
intended to house the Royal Guafd, thev
:rl'no (lella sinlrgoga Belseje.
., i :!|ilqo!1le, ütter|0|.
'-r'r sepalatecl by some fine alchitectule
::h r anlts ancl alches alid, in fi'ont, a gem of
:.!r)-Renaissance pavil ion intencled oliginal
:"r housing the watelu'orks u,hich suppliecl
'  P ; r lace ,  uh i )e  the  lo re ly  neo Rera i ssance
'.,. cr \!as none than the chimney for the
. . um engine. The part with a delicate loggia
:rsecl a café, and concealecl the builcl ing's
.r,)ltant technicai function. In flont of the
':l(i ing a statue of Miklós Ybl himself lvas
', (te(l by the Hungarian Association of En-
- rrrels and Architects in 1896, the year ofthe
'i. l lgalian Millennium, to commemolate him
' )ro srrl lou nJ ings of lris orr n u or'L.-fhe 
majority of the genelation composecl
.,in11' of Ybl' s juniors, architects coming to
' tb|e in the 1870s, hacl stucliecl in Vienna.
..hc brlilclings of Gusztáv Petschacher, ancl
ve all in the case of the State Railways
].:Á\') l.eSidential building ancl the Pallavici
I,. lace in AndráSsy Street, tlre exquisite
,. -raissance details are accompaniecl by a fa-
.  . '  e a r e ( l  i n  l h e  G l e e k  R e Y i t a l "  s L y l e  o f
:] Hánsen, which t'e har'e irlr.eacly men-
:retl. The sgraffito decoration of the Rail-
:,', s building is the work of Lajos Rauschel',
.,chel ofdesign at the Moclel Design School
I the Polytechnic. Aclolf Lang, an AustriaD
'r'igin but born in Prague and author of im-
r'-,iir'rt buildings abroad as well, is celebrat
. :l,r the old Art Gallery (1875-77) in $'hat
.  r l ten  Sugat '  (nou An( l l . ássy  I  S t t ' ee t .  in
1., '.c facade u'e can see echoes of Sanmiche-
. P{lrLzzo Bevilacqua in Velona. The Palla-
:.rr '\clám Building in Via Brócly, one of Bu-
.r rst' s fe\\' surviving examples of the type
: Llie grancl to$'n house or "palace", $'ith its
r  o i  Rena issance sa lons .  so  un i fo lm in  s l ' i r -
: l\\'ith fi.escoes of Károly Lotz), rvas de
.:uncd by Antal Weber', who had also attend-
'I tl le Viennese institution although he be-
ngecl to the older genelation. The careel of
: ire author of the Houses ofParliament, Im|e
:teindl, was strongly influencecl by the neo-
;,rthic conceptions of his teacher, Professor'
l-r'iech ich Schmidt of Vienna; his Parliament
itsign, two builclings alignecl along the rrver-
',rrnl< for the Chamber of Deputies and the
:rulte Chamber, l inked by a central axis
:t..lrr'lrecl rvith a dome' Íbrm an unl'ivallecl ex-
..npla| of Historicism ancl a unique evocation
i the Gothic spirit.
I I  t h p  q r m p  t h p | e  u p | e  c l c m e n t s  i n
:,t ' indl's work rvhich bleathe the spirit ofthe
l:alian Renaissance. The facades of the Uni-
' tr'sitY builcling in Múzeum Stl'eet, ofthe ne$'.I-. 'rr'n Hall in váci Street, ancl of the Highef
:,:hool of Vetel'inary Medicine building ale
lestlaineal, theil claclcling of unglazed blick
ancl celamic alchitectulal oruamentsinspired
by the Italian Renaissance style. At the same
time, the cast i|on staifcase of the ne$, Torvll
Hall is also a technical ancl structufal innova-
tion of the gleatest impoltance.
The pledominant personality of late His
tolicism is Alajos Hauszmann, alumnus ofthe
Bell in Alchitectural Acaclemy and follower'
of Szkalnitzky, In his works cluling the 1880s,
Hauszmann appliecl the spirit of the neo-Re-
naissance style: it $.as only later that he be
came a "neo-Baroque" architect, as he is gen-
elally thought ol A typical ploduct of this
filst period ofhis is the Industlial Teclinology
Museum (1889), shou'ing the influence of the
brick elevatiolls ofthe palazzi of Bolognn and
Fen'ara. The Batthyány Palace in Tet'éz
Stleet Gesidential palts of \r'hich, bet$.een
the two Wolld Wars, lioused the Italian High
School ancl lvele aftelwarcls used as a Palace
of Weclclings) u.as built in 1884 on the basis of
Hauszmann' s designs; its facade is an e\act
copy oftJie Palazzo Stlozzi, q'hile the internal
layout is clefinitely Baloque.
The adjustment to the neo-Renaissance
style, alising as it clid fi'om the stylistic plu-
ralism of ea|ly Histolicism (in Central Eu-
lope roughly betu.een 1830 ancl 1860) often
appearecl inked \\' ith different st1li.::.
ments: with "Greek" ClassicisDr. \' ith l-: :
ol German Renaissance forms anrl l:i:.: :. -
lvith the Baroque. The indiviclual stltr.::
ements $'ere not applied u.ith a !ie\ t ...
c o l r l i n g o l t h e  m o J e l s :  u h a t  \ \ a -  r " r r - i . '
rather to create "the fo|mal habit .l::.
Meyet t  o t  the  "outwa l , l  a | l )e i r l ; l r t ' ,  ' :
tfl iecl Semper) of buildings of a r r,.-
mou ld .  b lought  up to  rhrp .  Tr r  t l r .  L r - t  i
the XIXth century, designels g|arlLr:,1.-.
came conv incec l  that  a  moc le tn  chr i r , . :
could be nchieved by adapting the li i:" i.
naissance and Baroque folms. Baro(luc -:-.. -
tic elements, u'hose presence alongsi,l.
neo-Renaissance of a late, mired-stl l.. l i -
toúcism sti l l allorved organic rrl l it1'. rl.. l.: ' ' .
natulally fiom the vocabulaly ofthe cli i.-: -
ing tlencls of Baroque atchitectnic: Lr:,r'.
that architectule and lvithin it. the,,r',r, l
gleat columns lent itselfbest to the rr. : :
clisplay ancLfol increasecl cl imensiols. l : :
te l io l s ,  on  the  o lhet  hant l . t l te f t r to r r l i r '  - '
\ \ .as  rhe  Rococo rv iLh  i Ls  p lay fu lne .s  : . r . ' i  . .
abil ity of fofms. The "impetial" splenrl":ir '
the Austrian Baroque emploled b1 l-i: r
von Erlach lvas leborn in the Viennt.t i,r '.
tectule of the XIXth century
l n  t h e  n e o - B a t o q u e  t e r r l c l , i t s :  " :  i
' l ;11 'es t '  s  l a re  H is to t i c i s rn  t r1 '1  r ' ,  r i : . . . '
from 1885 to 1914 later thirn th.tt oi !i!:l
t_e obselve a concern fol uli l\ .ri -t\.
for harmony that is chalactelistic,:rl tL" :
Renaissance architectule of mature H:.:
cism. In Budapest .lr 'e find rel]'fe\\'c\!,.. :
neo B{ l loque or  neo-Rococo 1 ' " J r r ' . - .  
- :
styles apl]eafing mo|e oÍ.tel] irr in:.l.: '.
Amongthese feu' examples. horrer-cr'. r'.. :: .
mention the Wenckheim Palacc 1".:
noua, la j r s  houses  lhe  E i t i r  Sz , r l "  . i '  , . . :
designecl by At'tút.Meinig. all affhi:.,f:
Ge|man origins who hacl -studie(l iD I)r'.. r.
In Buclapest, in fact, unlike \' icnr:r, :, '
P|ague, the construction ofmost ol l l:. l ::
bu i l r l i ngs  r laLes  f |om the c" r r tL r r ' )  -  '  r ' i .  :
the  I 'e l io r l  o f  l a te  H is to l i , ' i s rn .  r r  l r . r .  : , , '
projects were unclertaken as pait r'1 :l:,
b | a t i o n  o f  r h e  H u n g a l ' i a r r  l l i l  r  n r i r i : : . .
commissions for constl.uctio11 rlí thc:. ::'
mental public buildings legul:rt h lr "::: 
:
mous Unive|sit1, teachels (StciD(ll. :.:: :
Hauszmann), and theil clesigns utr', :- -
t e n l  w i l h  r l r e  s l y l p  \ r ' h i c h  r l r r r  l r r u l  r . , : '
orr'n, ancl u.hich they \Íefe use(l t(. ..ti.. : : .
the i l  Un ivets i t i es .  Otgr , r r i ' r ,  i " r '  :  - :
a tell(lency to symmetll, often cl-r:i|i, ': -
these  monumen t  a l  bu  i l , l  i t rp . .  " r  " r
stances rvhele meclieval stYle. \\ r-t . :.
:.- :')r' instance in the neo-Gothic style of the
li usts of Parliament. The rearrangement of
I. . ' lr t ' irstle (the Royal Palace) was-t he ot het.
. ;i,, architectural undertaking of late His-
: :':r:ism. The character of the whole architec-
:.lI.lrl ensemble, begun by Miklós Ybl and
i., 'ul..ht to completion by Hauszmann, was
; r'tr.nerl by the forms of the Áustrian
lir,r,l lue. The interiors and furnishings ofthe
[':,.ace. later destroyed or annihilated for po-
.:::cal |easons, were, l ike those ofthe Parlia-
:'Únt. cr.eated and executed by l€ading crafts.
::,.n and firms from Hungarian artistic and
::: iltstrial world, or at any fate the Áustro-
H:ingalian empire. The Curia, in front ofthe
I'r.r'liament buildings proper, is a most splen-
,::, i builcl ing of Hauszmann' s, in a mixed neo-
Ilr,r'otlue and Renaissance style. The main fa-
er,,le. rvith its French order of great columns
i.:.,1 l)innacled port co, may be compared with
::.t [3ellin Reichstag; designed by Wallot, the
alirn(l transverse atrium and the Baroque
::l'r'angement of spaces constitute one of the
::::t-st monumental compositions of late Hun-
rr,rian Historicism. The magnifi cent interiors
.rrcutecl in the frnest and most costly materi-
!.... the atrium with its rich marble claddins
..' ' '  I lrn irt.rangement oÍ space and ilIumination
'.r l:ich lecall the typical buildings of the Ro-
:::rn imperial period, form surroundings
.,. ::ich are some ofthe most elegant ofthe age.
Ti:" tcndencies within Historicism which
. ,:ruht a unity ofstyle and the composition of
i.,r'rrrrrn\. out of the mixture of Renaissance
r,:.,1 Ilaloque elements lasted in essence until
:r.r ()utbreak of the First Wo|ld War, and
','. ..! r, then relegated to the background by the
', :,r'ious currents of Art Nouveau, utterly dif-
4..! t.nt in nature and origin. A good example
, : late Historicism is the masterly work of
,;-,, 'zl Cziegler, the building for the
S::"eht'nfi Baths (1909-13) made up of Re-
:.:,:ssance and Baroque elements.'Ihe 
building urge of late Historicism
r. r,ehcrl its height at the time of the celebra-
:: :rs of the thousandth anniversary of the
( :r,luest of the Fatherland. The stvle and
'i.:ails usetl by the architecture of the time
'.'..r 't ' characterised mainly by arbitrary
.:r iets and a desire to surprise. The union
:: .( luenth: unreasonable and intemper.ate) of
-: . . istic models, the scaling up of buildings'
' :: :::tnsions, the endless variety of roof forms,
r- r\'tll as the commercial rationale guiding
::,. choices made (especially of materials),
. ::rhinerl to make the streets of XIXth cen-
: r: r'', llurlapest lose their harmonious appear-
i:r .. - especially the smaller streets full of
residential buildings. The most typical per-
sonality among the architects and construc-
tion entrepreneurs of the day was Ignác
Alpár.{ l855.1928), whose importance is main-
ly due to his genius as planner and manager
and to the variety and versatility ofhis many
designs. His buildings are characterised by a
basically Baroque-Renaissance appearance,
and at the same time it was he who most en-
thusiastically adopted the method of effec-
tively mixing styles. The Stock Exchange
building ofSzabadság Square (to mention one
example which may stand for all ofthe count-
less wolks that flo1ved fr.om his studio) fea-
tured neo-Baroque traits; and his Vajdahun-
yad vára (vajdahunyad castle, at what is to-
day called Hunedoara, in Romania), is per-
haps the best instance of the mixing of styles
in this period.
One of the most impol.tant currents of late
Historicism is the so-called "reduced" stvle:
i his gave up r he sumptuous decoration ofin-
teriors, the legacy of a bourgeois culture
whose hallmark was unbridled develoDment
and exploitation of material prosperity: while
at the same time facades became more simple
and more clearly marked with the primary
motifs ofClassicism. The pre-war buildings of
Dezsö HüItl, Hauszmann' s son-inJaw and
successor to his Chair at the Polvtechnic.
were sl i l l born under. the sign of t he classicis-
ing Baroque style (e.g. the headquarters of
the Factors' Insurance Cooperative in Kálvin
Square, 1911). Various buildings designed by
him in the post-war period, holvever., display
the spirit of Model'nism. Át the same time
Hültl had a fole, as Professor, in the resur.
gence of the Neo-Classical style of the early
Twentieth century, the neo-Baroque which
reappeared in the post-war period.
The second flowering of the neo-Baroque
style was one of the "Neo-Eclectic" tlends of
the post-war period in Hungary. lts forms
were based on classicising Baroque architec-
ture, and its solutions - particularly in the
case ofbuildings commissioned by the church,
and in large private houses - where more
simple in comparison with those of late His-
toricism, which were oversized ancl often un-
fortunate írom the townscape point of view.
Architectural design also took into considera-
tion the rcquirements of urban development:
the St. lmre High School (1927-29) with the
church of the Cistercian Fathers at Buda
(1937) is perhaps the most effective ecclesias-
tical builcling of this second neo-Baroque pe-
riod; built in the capital to plans by Gyula
Wáldet., it makes a gr.eat contribution from
the point of view of the city skyline, unfin-
ished though it has remainecl. The church u'as
originally to have been closed in between the
High School and the monastery, the reflect,
ing pool which was to have been made bt'
tI'ansÍorming the Feneketlen tó |bottomles..
lakel, and the approach were all to have set
offthe Baroque church as the central featul.e
of the composition; an evocation of the forti-
fied monasteries of Austria. The most impor-
tant, perhaps, of the neo-Baroque residential
buildings of the post-war period is the house
belonging to the Pensions Institute of MAK
Ltd. (designed by Béla Málnai and Gyula
Haász), in the neighbourhood of the Parlia-
ment, on the northern side ofKossuth square.
The facade is built in the spirit of the Roman
Baroque style, and the building itselfis based
on the highly detailed wo!'king plan devel-
oped by Dezsti Hültl: this is why the archi
tects Málnai ancl Haász, who had long befor'e
given proof oftheir Modern spirit, designed a
neo-Baroque facade, admirably executing
what was a very delicate task in terms of the
townscape. The neo-Ba|oque style remained
at its height fol' a very long time for single-
family houses (villa) and apartment blocks. It
was the most original expression ofthe "Neo-
Baroque society'' and the deÍining formative
influence on the panorama of the Mag"yar
townscape.
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